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RESOCONTO 
di Rachel Cusk 

     

In un'estate greca calda e 
bruciante, una scrittrice 
inglese arriva ad Atene per 
tenere un seminario. Il suo 
sarà un soggiorno denso di 
incontri e lunghe 
conversazioni: con il ricco 
imprenditore conosciuto 
sull'aereo che la invita in 
barca; con l'amico che ha 
scoperto a proprie spese 
come realizzare i sogni possa 
trasformarsi in una 
condanna; con una donna 
per la quale la bellezza ha 
finito col diventare un 
ostacolo in amore. 
Digressioni, piccoli camei, 
dialoghi che aprono 
altrettanti squarci sulla vita 
della protagonista senza 
quasi parlare di lei. Preciso e 
incandescente, Resoconto è 
un romanzo che allarga i 
confini della narrativa 
tracciando un affresco 
imperfetto, e per questo 
straordinariamente vero, 
della natura umana. 
 
 
                                     

  



 

 

Le rughe del sorriso  
di Carmine Abate 
 

 

Sahra si muove nel mondo con eleganza e fierezza ed è 

accesa, sotto il velo, da un sorriso enigmatico, luminoso. 

È una giovane somala che vive con la cognata Faaduma 

e la nipotina Maryan nel centro di seconda accoglienza di 

un paese in Calabria. Finché un giorno sparisce, lasciando 

tutti sgomenti e increduli. A mettersi sulle sue tracce, 

"come un investigatore innamorato", è il suo insegnante 

di italiano, Antonio Cerasa, che mentre la cerca ne 

ricostruisce la storia segreta e avvincente, drammatica e 

attualissima: da un villaggio di orfani alla violenza di 

Mogadiscio, dall'inferno del deserto e delle carceri libiche 

fino all'accoglienza in Calabria. Anche quando tutti, amici 

compresi, sembrano voltargli le spalle, Antonio continua 

con una determinazione incrollabile la sua ricerca di 

Sahra e di Hassan, il fratello di lei, geologo 

misteriosamente scomparso. Dopo aver raccontato 

l'emigrazione italiana in Europa e nel mondo, Carmine 

Abate affronta di petto la drammatica migrazione 

dall'Africa verso l'Italia e lo fa con un romanzo corale e 

potente. Sahra, la giovane somala che anima il romanzo 

con la sua presenza (non meno che con la sua assenza), è 

un personaggio memorabile, destinato a rimanere 

definitivamente nella galleria dei grandi personaggi letterari femminili. Con naturalezza e 

autorevolezza, come accade solo con i grandi scrittori, Carmine Abate sa portarci nel cuore della 

Storia dei nostri giorni, là dove si decide il destino di tutti. E sa coinvolgerci senza artifici ideologici, 

moralismi o compiacimenti letterari, restituendoci un sentimento del mondo che – malgrado tutto 

– si apre alla meraviglia di esistere. 

 

 



 

Emma b  
di Sabrina Campolongo 

La vita di Emma sembra essersi 

assestata sul binario della 

prevedibilità: madre di due figli avuti 

da due padri diversi – il primo, 

Cristian da un uomo affascinante 

quanto inaffidabile, la seconda, Elisa 

dall’attuale marito che è l’antitesi del 

precedente – conduce un’esistenza 

insipida nella provincia brianzola, 

appena rischiarata dalle soddisfazioni 

materne e da inconfessati acquisti di 

capi di lusso a prezzo d’occasione. 

Anche la crociera con la famiglia, 

ottenuta grazie a un caso fortuito, 

sembra destinata a essere l’ennesima 

esperienza frustrante, fino a che, una 

sera, si rivela, totalmente inatteso, il 

talento canoro di Elisa. La scoperta 

potrebbe essere la svolta insperata, 

l’accesso a un mondo su cui Emma ha 

solo fantasticato, allo scintillante 

ambiente della tv, attraverso il più 

popolare dei talent. Non resta che 

farlo accadere. Quello di Emma B è il 

percorso di una Madame Bovary 

moderna, che esercita le proprie 

ambizioni per mezzo della figlia, ma è 

anche quello di una madre che vuole 

salvare la figlia amata dalla 

condanna al grigiore di un’esistenza 

di provincia. 

Un romanzo profondamente attuale, 

che riflette sui miti della società 

moderna, ma antico quanto il 

complicato rapporto tra madri e 

figlie. 

 
 
 
 



 

Miraggio 1938  
di Kjell Westö      
 

  

1938. La Germania nazista sta destando paura e 
ammirazione in un’Europa che non sa di essere 
già sull’orlo di un secondo conflitto mondiale. 
Tornato a Helsinki dopo una fallita carriera 
diplomatica e abbandonato dalla moglie, 
l’avvocato Claes Thune, umanista liberale, si 
ritrova solo e smarrito a fare i conti con un amore 
e un intero mondo di ideali traditi, mentre 
perfino gli amici del suo «Circolo del mercoledì» 
– due medici, un uomo d’affari, un giornalista e 
un attore ebreo – sono sempre più divisi da 
opposte visioni sull’uomo, la democrazia e la 
ragione da seguire in un’epoca che sembra 
ammettere solo scelte drastiche. In questo 
universo rigorosamente maschile e altoborghese 
orbita un’unica donna, Matilda Wiik, la nuova 
segretaria di Thune: silenziosa, riservata, 
impeccabile, ma in realtà tormentata dai ricordi 
di ciò che ha subito nella guerra civile di 
vent’anni prima, e ora incapace di resistere alla 
voce dentro di sé che la spinge a una lenta e 
disperata vendetta. Separati dalle barriere sociali 
ma attratti dall’infelicità che leggono uno negli 
occhi dell’altra, Thune e Matilda continuano a 
osservarsi, cercarsi e incrociare i loro destini 
solitari nella tensione di un raffinato noir anni 
Trenta eppure amaramenteattuale. 

 
 

  

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

Un uomo al timone  
di Nina Stibbe 
 

 

Non è facile essere una madre divorziata nell'Inghilterra 

del 1970. Quando un'eccentrica drammaturga mancata, 

con una certa inclinazione per le sregolatezze, si 

trasferisce dalla città in un villaggio insieme ai tre figli, al 

cane e ad alcuni pony, la minuscola comunità locale 

accoglie il loro arrivo con un misto sconcertante di ostilità 

e sospetto che li sospinge ai margini di qualunque evento. 

Lizzie, la voce narrante, mette subito a fuoco il problema, 

complice la savia sorella maggiore: per essere credibili, i 

Vogel hanno bisogno di un capofamiglia, di un nuovo 

uomo al timone. Le due ragazzine stilano così una lista dei 

partiti più appetibili della zona e si adoperano per attirarli 

a casa loro, uno alla volta, e offrirli in pasto alla 

bellissima, imprevedibile madre. Chi scegliere tra il 

pragmatico dottor Kaufmann e il reverendo Derek, il 

"piccolo vicario idiota"? Forse meglio puntare su Mr 

Longlady (a spese della povera Mrs Longlady)? O sul 

veterinario, che per una famiglia fornita di parecchi 

animali è una risorsa preziosa? Tra amicizie tentate ed 

evaporate, truffe, piccoli drammi quotidiani e guai seri, 

mentre Piccolo Jack, il fratellino minore, patisce più di 

tutti l'isolamento forzato e lo manifesta in modo vistoso, 

l'impresa guidata da Lizzie sembra destinata al fallimento. 

Ma forse l'uomo giusto non è sulla lista, e per trovarlo 

bisognerà imparare a guardare meglio, o 

semplicemente un po' più in là.  

 

 

 



 

 
 
 
 
 

I coccodrilli di Yamoussoukro  

di V.S. Naipaul 
 
 
Nessuno sa quale potrà essere l’aspetto finale della 
strana creatura architettonica concepita dal 
presidente della Costa d’Avorio su istigazione di un 
misterioso progettista, non estraneo alle pratiche 
magiche tribali. E quando Naipaul riesce finalmente 
a raggiungere l’area, si trova davanti un paesaggio 
che agisce su di lui come un’allucinazione: un paio 
di alberghi internazionali, una moschea, un 
troncone di autostrada che finisce nel nulla, e sullo 
sfondo l’abbacinante verde smeraldo di un campo 
da golf miracolosamente preservato dalla polvere 
ocra che, a quelle latitudini, ricopre ogni cosa. Su 
tutto domina il palazzo del presidente, circondato 
da mura altissime e da un lago popolato di 
coccodrilli – cui un inserviente in uniforme 
provvede a fornire, secondo una ritualità oscura, un 
congruo numero di animali vivi (e non manca il 
sospetto che venga aggiunto occasionalmente 
qualche essere umano). In questo libro Naipaul ha 
voluto riunire i due poli dell’estraneità più ominosa 
e dell’intimità più dolorante. Così nel racconto vero 
che apre il volume ci viene mostrata l’immagine da 
cui ha avuto un traumatico inizio, in Naipaul, il 
conflitto che lo ha opposto, attraverso successive 
elaborazioni, al suo retaggio indiano. E non sarà 
facile neppure per chi legge fissare a lungo la 
smorfia folle di Naipaul padre, paragone del giornalismo laico e progressista di Trinidad, mentre viene 
costretto all’atto destinato a guastargli la vita e il lavoro: sollevare sulla testa i brandelli sanguinolenti della 
capra sgozzata da lui stesso durante un rito sacrificale in onore della dea Kalì. 
 
 

 

 

 

 



 
 

Le donne di Lazar 
 di Marina Stepnova 
 
 
Lazar' Iosifovi? Lindt, nato nell'anno che apre il 
'900 in un oscuro villaggio ebreo, compare a Mosca 
nel '18 con nient'altro che un quaderno logoro e la 
testa infestata dai pidocchi. Mente straordinaria, 
destinato a un brillante futuro da luminare della 
scienza, figura contraddittoria divisa fra la 
razionalità, l'impossibilità di vivere i sentimenti più 
profondi e il potere derivante dai privilegi che gli 
verranno concessi in virtù del suo genio, nella sua 
vita eccezionale incrocerà il destino di tre donne - 
la moglie del suo mentore universitario, da lui 
amata senza speranza, la giovane sposa strappata 
alla propria esistenza dal matrimonio forzato e la 
nipotina orfana e grande promessa della danza - in 
una saga di amore, perdita e talento che abbraccia 
la storia russa del XX secolo, dagli ultimi anni 
dell'Impero zarista al decennio successivo al crollo 
dell'URSS passando per la rivoluzione bolscevica e 
l'epoca del potere sovietico. 
 
 
  

 



 
 
 
Ida è appena sbarcata a Messina, la sua città natale: la madre l'ha richiamata in vista della ristrutturazione 
dell'appartamento di famiglia, che vuole mettere in vendita. Circondata di nuovo dagli oggetti di sempre, di 
fronte ai quali deve scegliere cosa tenere e cosa buttare, è costretta a fare i conti con il trauma che l'ha 
segnata quando era solo una ragazzina. Ventitre anni prima suo padre è scomparso. Non è morto: 
semplicemente una mattina è andato via e non è più tornato. Sulla mancanza di quel padre si sono 
imperniati i silenzi feroci con la madre, il senso di un'identità fondata sull'anomalia, persino il rapporto con 
il marito, salvezza e naufragio insieme. Specchiandosi nell'assenza del corpo paterno, Ida è diventata donna 
nel dominio della paura e nel sospetto verso ogni forma di desiderio. Ma ora che la casa d'infanzia la 
assedia con i suoi fantasmi, lei deve trovare un modo per spezzare il sortilegio e far uscire il padre di scena. 
 

 

 
 
Addio fantasmi 
 di Nadia Terranova 
 

 
  



 

 

Camminare un gesto sovversivo  
di Erling Kagge 
 

Camminare è diventato un gesto sovversivo. Non serve essere 

atleti professionisti, aver scalato l'Everest o raggiunto il Polo 

Nord, come Erling Kagge. La rivoluzione è alla portata di 

chiunque. Basta decidere di rinunciare a qualche comodità e 

spostarsi a piedi ogni volta che è possibile. Anche in città, anche 

nel quotidiano. Sottrarsi alla tirannia della velocità significa 

dilatare la meraviglia di ogni istante e restituire intensità alla 

vita. Chi cammina gode di migliore salute, ha una memoria più 

efficiente, è più creativo.  

Soprattutto, chi cammina sa far tesoro del silenzio e 

trasformare la più semplice esperienza in un'avventura 

indimenticabile. 

 

 

 

 

 
Il Bosco racconta  
di Mauro Corona 
 
Gli alberi raccontano storie, ma bisogna essere persone 
speciali per sentirne la voce. Persone come Mauro Corona, 
che in questa raccolta presenta i racconti più belli che ha 
"sentito" durante le sue lunghe camminate nel silenzio 
delle valli e delle cime innevate. Storie che narrano di 
quando il mondo era giovane, e gli animali molto diversi da 
quelli di oggi. Ma anche racconti che hanno per protagonisti 
uomini e donne capaci di affrontare le difficoltà del mondo 
contemporaneo e di interpretare la realtà che cambia. 
Storie che parlano a grandi e bambini, miti e leggende di un 
mondo semplice e affascinante, creati con fantasia 
inesauribile e amore per la natura da un vero sciamano dei 
nostri tempi. 
 

 

 



 

Stato di quiete 
 di Pierluigi Cappello 

  
"È questo che mi interessa dello stato di quiete: mi 
vengono in mente le bottiglie di Morandi, stanno lì, 
composte, allineate o sparse nella loro rarefazione, 
ma quanto fermento c'è dentro quell'immobilità? O 
quanta energia potenziale c'è nei corpi fermi di 
Hopper? Come se fossero colti prima o dopo un 
diluvio, prima o dopo un evento tragico o sacro." 
L'essenza di questa nuova raccolta di poesie è 
racchiusa qui, nelle parole del poeta: in sei anni di 
quiete apparente, e apparente silenzio, dal tumulto 
interiore sono nate trenta poesie, lavorate al cesello 
e levigate da un vento costante e tenace. Un viaggio 
attraverso momenti che si fanno eterni, dove i 
ricordi diventano istantanee lucide e il futuro 
appare presente e imperativo: con la vividezza della 
sua voce, Cappello compone una raccolta che si fa 
"fune lanciata nell'ignoto e nel tempo." 
 
 

 

 

Passioni divine 
 di Anna Santoni 
 
Gli antichi Greci ci hanno lasciato moltissimi 
racconti sui loro dèi e sui loro amori, con 
innumerevoli versioni. In queste pagine si dà 
qualche esempio di come venivano immaginati 
questi dèi nelle loro passioni, con particolare 
interesse ai modi di seduzione e di conquista. Si dirà 
insomma di chi si innamorano, come fanno a 
ottenere di essere contraccambiati e come le storie 
vanno a finire. Si parla, in breve, di alcuni dei tanti 
amori di Zeus e poi di altri dèi, Ade, Posidone, 
Apollo, Hermes, Dioniso e si rammentano dee come 
Era, Estia, Atena, Artemide, Eos, Afrodite. Fra 
queste ultime lo spazio maggiore è riservato, come 
si deve, alla dea dell’amore Afrodite con la storia di 
due dei suoi amori, quello per il mortale Anchise e 
quello per il dio Ares, entrambi raccontati secondo 
versioni molto antiche. Come spesso succede 
quando ci si avvicina al mondo antico, il lettore si 
troverà a riflettere a quanto di lontano e di vicino a 
noi c’è in queste storie, nelle maniere di amare che 
questi dèi ci rappresentano. 

 

 



 
Un inferno nella città dei morti  

di Domenico Paone e Francesco Petruzzelli 
 

 
 

 

 
 
 
 
Pisa. Accanto alla città dei vivi, una città dei morti: il 
Camposanto. Il 10 febbraio 1850, tra i loggiati 
marmorei del sepolcro monumentale, un giovane 
Ernest Renan ammira il pasto di Satana raffigurato 
nell’Inferno del Buffalmacco. Tra i dannati, 
avviluppato nelle spire di una serpe, Averroè, il 
celebre commentatore di Aristotele del quale 
Renan andava, al tempo, ricercando le tracce e 
l’influenza in Italia. I suoi studi confluirono in 
Averroès et l’averroïsme (1852), pietra miliare della 
storia della filosofia arabo-medievale, e il ricordo di 
Pisa restò vivo nelle opere del filosofo francese sino 
alla morte. 

 
 

La tragica storia della contessa Lara  
di  Renzo Castelli 

 
 
Eva Cattermole fu la giornalista più popolare 
dell'Ottocento, colei che per prima dette vita su 
riviste e quotidiani, con lo pseudonimo di "Contessa 
Lara", a rubriche di varia umanità ma soprattutto a 
quella, mai vista prima, della "Piccola posta", lettere 
al giornale e risposte attraverso le quali scambiarsi 
confessioni e consigli. Per un universo femminile in 
larga parte ancora recluso fra le mura domestiche, 
con scarsi strumenti di comunicazione, quelle 
rubriche rivoluzionarono il costume e precorsero i 
tempi cosicché la fama che derivò a Eva Cattermole 
da questo lavoro giornalistico, unito a una rara 
bellezza e ai suoi molti amori, fu enorme. Ma la sua 
fama fu legata anche a fatti di sangue che 
occuparono le cronache dell'epoca e che la videro 
protagonista e infine vittima. 
  
 

 

 



 

 
 
Corridori: piccole storie di ciclismo e di ciclisti   
di Ilario Luperini 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
Il libro ruota intorno a tre nuclei 
narrativi: - le emozioni di tempi e 
luoghi lontani in cui le corse in 
bicicletta rappresentavano l'anima 
segreta delle giornate e il 
nutrimento di una realtà fatta di 
suggestioni, sogni, sconfitte, 
vittorie; - le riflessioni e i dubbi sul 
futuro di questo sport attraversato 
dal doping, l'oltranza tecnicistica, 
la vertiginosa logica mercantile; - il 
permanere di una calda e antica 
passione che conduce un manipolo 
di appassionati a vivere in diretta - 
consecutivamente negli ultimi 
trent'anni - i passaggi del Giro 
d'Italia sulle montagne del Nord. 
Racconta di uno sport che è 
fenomeno popolare e avventura 
poetica, parla della forza di una 
competizione che non è soltanto 
gara, ma anche un modo diverso di 
vivere la vita e i mutamenti della 
società. E arricchito da un fluire di 
episodi legati a quei corridori che 
hanno lasciato profonde impronte 
emozionali durante le loro 
imprese. In appendice, le 
classifiche degli ultimi trent'anni 
del Giro d'Italia. 

 
  



 
 
 
La Chiesa di Pisa dalle origini alla fine del duecento  
di Maria Luisa Ceccarelli Lemut e Stefano Sodi 
 
 
«Siamo di fronte a un’opera storica che ha 
fatto dell’accertamento documentario la 
primaria preoccupazione e che appare 
costruita attraverso un costante riferimento 
alle fonti. Essa nasce da una lunga, paziente, 
sistematica raccolta di risultanze testuali, che 
comporta un’analoga modalità di 
accostamento da parte del lettore, chiamato 
ad affiancare gli Autori nel lavoro di 
progressiva costruzione del mosaico, tessera 
dopo tessera. Accostare queste pagine è 
un’esperienza che genera una meraviglia 
crescente, quanto più si assiste al progressivo 
trasformarsi di materiali variegati in una 
unitaria e splendida immagine, nella quale 
ogni elemento assume – nella sua 
individualità – una specifica collocazione, e 
nel contempo precisa e rende più decifrabile 
l’insieme. Ma non meno straordinaria è la 
sensazione – che col procedere delle 
acquisizioni si determina – di aver raggiunto 
una percezione estremamente sicura dei 
lineamenti di quell’immagine, tanto da 
sentirsi come immersi in essa e divenuti in 
qualche modo di essa compartecipi. La 
successione dei capitoli è concepita secondo 
una prospettiva strettamente istituzionale. 
Ma i problemi, coi quali siamo chiamati a 
confrontarci, vedendone i concreti riflessi nei 
personaggi e nelle strutture, sono le grandi 
questioni che hanno segnato la storia della 
Chiesa in Occidente (e non solo) tra tarda 
Antichità e Medioevo». Cesare Alzati 

 
 
 

 

 
  



 
I canonici della cattedrale pisana  
di Maria Luisa Ceccarelli Lemut e Stefano Sodi 
 
Il volume prende in esame la storia della canonica 
del duomo di Pisa partendo dal collegio dei chierici 
che almeno dall’età longobarda affiancò il vescovo 
nel governo della diocesi […]. La novità di questo 
studio consiste nel fatto che per la prima volta è 
stata analizzata l’intera vicenda del Capitolo nelle 
sue diverse articolazioni e nella complessità dello 
sviluppo istituzionale. […] Sono state prese in 
considerazione le dinamiche inerenti alla sua 
formazione e organizzazione interna: la fissazione 
del numero dei canonici, il progressivo intervento 
esterno nelle nomine, il problema della residenza e 
del cumulo dei benefici, la provenienza geografica e 
sociale dei suoi membri, fino a delineare la fortuna 
ecclesiastica di alcuni di essi, elevati alla dignità 
episcopale, al cardinalato o addirittura al papato. 
[…] Il saggio si sofferma sul fondamentale ruolo 
educativo e culturale rivestito dal Capitolo in città 
almeno a partire dall’XI secolo, mettendo in 
evidenza alcune figure di poeti, scrittori, giuristi e 
docenti che costituivano il nerbo di quella schola 
cattedrale, principale luogo di formazione culturale 
prima della nascita dell’università. […] Una più 
attenta conoscenza delle nostre radici storiche 
potrà facilitare ed arricchire una buona ed efficace 
testimonianza di servizio, stimolando anche 
ulteriori approfondimenti non solo in sede locale 
ma anche nel più vasto contesto italiano, ove lavori 
attenti all’aspetto istituzionale sono ancora 
piuttosto rari, e significative comprensioni. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
Storie di un teatro :  per i 150 anni del Teatro Verdi di Pisa 

a cura di Stefano Bruni 
 

 
 
Il 12 novembre 1867 con il "Guglielmo Tell" di Gioacchino Rossini si inaugurava il Regio Teatro Nuovo, che 
dopo la morte del grande compositore venne intitolato a Giuseppe Verdi, nome che ancor oggi caratterizza il 
massimo istituto teatrale di Pisa, realizzato in pochi anni, subito dopo l'unità d'Italia, da un gruppo di cittadini 
al fin di dotare Pisa di un moderno teatro dove si rappresentassero spettacoli d'opera e di prosa. Di lì a poco, a 
partire dal 1889 il palcoscenico del teatro vide lo svolgersi anche di spettacoli drammatico-coreutici messi in 
scena dagli studenti della goliardia universitaria. Il teatro divenne così, fin da subito, la principale istituzione 
pisana votata allo spettacolo e le tavole del suo palcoscenico sono state calcate nei suoi centocinquanta anni 
di vita da tutti gli artisti italiani, ma anche internazionali, che hanno inciso il proprio nome nel pantheon delle 
rappresentazioni drammatiche, musicali, coreutiche. Attraverso un gruppo di scritti che affrontano le vicende 
della costruzione dell'edificio e delle trasformazioni urbanistiche del quartiere entro cui fu inserito, 
unitamente alla storia della vita e delle stagioni teatrali che hanno segnato la vita culturale di Pisa dai primi 
anni del Regno d'Italia a oggi, il volume ricostruisce anche con l'ausilio di nuovi documenti e di una 
documentazione fotografica il vivace profilo di un teatro che è stato ed è protagonista della vita culturale della 
città e della nazione. 

 
 

 
 
 
 
 


